
 

Repertorio n. 12.470 

Raccolta n. 9.448 

- Esente da bollo ex art.82, comma V, D.Lgs. n.117/2017 - 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, in questo giorno ventinove del mese di 

maggio, alle ore quattordici e minuti trenta. 

In Vilminore di Scalve, in via Acerbis n. 2, ove, a richiesta 

delle parti, mi sono recato, nella sede alla Comunità Montana. 

Avanti a me Piergiorgio Nosari, notaio residente in Bergamo ed 

iscritto presso il Collegio Notarile di Bergamo, è presente il 

signor 

BELINGHERI TIBERIO, nato a Colere il sette dicembre millenove-

centosessantaquattro (07.12.1964), ivi residente, in via De O 

n. 15/A, codice fiscale BLN TBR 64T07 C835Y (operaio, titolare 

di carta d'identità numero AU 0475476 rilasciata dal Sindaco 

del Comune di Colere in data 9 agosto 2013). 

Detto comparente, cittadino italiano della cui identità perso-

nale io Notaio sono certo, agendo nella sua qualità di Presi-

dente del Consiglio Direttivo Comunale dell'associazione 

"DONATORI SANGUE VALLE DI SCALVE ETS-ODV" 

in breve  

"D.S. VALLE DI SCALVE ETS-ODV"  

avente sede a Vilminore di Scalve, in via Polini n. 7/E, codi-

ce fiscale 90003700169, le cui attuali norme di funzionamento 

sono state adottate a mezzo di scrittura privata sottoscritta 

a Vilminore di Scalve in data 27 febbraio 2005 e registrata a 

Clusone il 2 marzo 2005 al n. 558 serie 3, nonché modificate 

in data 7 marzo 2018 a mezzo di atto pubblico n. 5810/4359 di 

mio repertorio, registrato a Bergamo 1 il 20 marzo 2018, al 

numero 10636, serie 1T, e mi chiede di redigere il verbale 

dell'assemblea straordinaria di detta associazione, riunitasi 

il giorno 28 maggio 2022, alle ore 14.30, in prima convocazio-

ne, e in questa data, ora e luogo, in seconda convocazione, 

essendo andata deserta la prima. 

L'assemblea suddetta, al cui svolgimento io notaio personal-

mente assisto, è stata convocata per discutere e deliberare 

sugli argomenti posti al seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

- modifica statuto per adeguamento nuovo regolamento RUNTS; 

- varie ed eventuali. 

Io notaio, aderendo alla sopra esposta richiesta, dò atto di 

quanto segue. 

Assume la presidenza, ai sensi dell'art. 10 dello statuto vi 

gente, il signor BELINGHERI TIBERIO, suddetto. 

Il Presidente constata e fa constare: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata con comunica-

zione in data 9 aprile 2022, in via di urgenza, ai sensi 

dell'art. 7 dello statuto, che sarà conservata agli atti 

dell'associazione; 
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- che l'assemblea in prima convocazione, prevista per il gior-

no 28 maggio 2022, alle ore 14.30, è andata deserta; 

- che, degli associati aventi diritto a intervenire in assem-

blea, sono presenti, in persona o per delega, gli associati di 

cui al foglio presenze, che si allega in unico plico al pre-

sente verbale sotto la lettera "A", previa sottoscrizione del 

comparente e mia, avendomene lo stesso esonerato dalla lettu-

ra, per formarne parte integrante e sostanziale; 

- che, trattandosi di seconda convocazione, la presente assem-

blea è valida, quanto al suo quorum costitutivo, qualunque sia 

il numero dei soci presenti, anche in sede di modifica statu-

taria, come infra meglio precisato, ai sensi del combinato di-

sposto degli articoli 101, comma 2, d.lgs. 117/2017 e 7 dello 

statuto vigente; 

- che è presente il Consiglio Direttivo dell'associazione, 

nella persona dei signori: 

* BELINGHERI TIBERIO, suddetto - Presidente; 

* PIZIO GIORGIO, nato a Darfo Boario Terme il 29 gennaio 1962 

– Vicepresidente; 

* CAPITANIO GIUSEPPE, nato a Vilminore di Scalve il 7 maggio 

1955 – Consigliere; 

* CAPITANIO ANGELA, nata a Lovere il 29 dicembre 1984 – Consi-

gliere; 

* FERRARI GIOVANNI, nato a Bergamo il 12 giugno 1998 – Consi-

gliere; 

* FERRARI PIETRO, nato ad Azzone il 18 agosto 1954 – Consi-

gliere; 

* PIANTONI MAURIZIO, nato a Clusone il 27 maggio 1968 – Consi-

gliere; 

* PIZIO SARA, nata a Gazzaniga il 26 luglio 1981 – Consiglie-

re; 

* RAINERI LUCILLA, nata a Clusone il 4 gennaio 1999 – Consi-

gliere; 

* RIZZI PAOLA, nata a Schilpario il 16 marzo 1940 – Consiglie-

re; 

* TAGLIAFERRI ANNA, nata a Lovere il 16 aprile 1981 – Consi-

gliere; 

risultando assenti i consigliere Albrici Davide, nato a Cluso-

ne il 13 agosto 1987, Belingheri Emiliano, nato a Gazzaniga il 

6 marzo 1975, Boni Roberta, nata a Clusone il 25 novembre 

1997, Lazzaroni Patrizio, nato a Clusone il 29 gennaio 1987, e 

Novelli Annibale, nato ad Azzone il 15 giugno 1961, nonché il 

segretario Giudici Davide, nato a Clusone il 22 dicembre 1984; 

- che non vi sono organi di controllo nominati; 

- che, dei 448 (quattrocentoquarantotto) associati, sono pre-

senti, di persona o per delega, n. 34 (trentaquattro) associa-

ti; 

- che le deleghe saranno conservate agli atti della società; 

Il Presidente dichiara pertanto regolarmente e validamente co-

stituita l'assemblea. 



 

Terminate le operazioni di verifica della regolare costituzio-

ne assembleare, inizia la trattazione dei punti iscritti 

all'ordine del giorno di cui sopra alle ore quattordici e mi-

nuti quarantacinque. 

Il Presidente inizia la propria esposizione ricordando ai pre-

senti che, in data 7 marzo 2018, in forza di verbale per atto 

pubblico a mio rogito, n. 5810/4359 di Repertorio, registrato 

a Bergamo 1 il 20 marzo 2018 al n. 10636, serie 1T, in occa-

sione della decisione di recesso da AVIS NAZIONALE, l'associa-

zione ha deliberato l'adozione di un nuovo testo di statuto al 

fine di allinearne il disposto alle modifiche legislative 

frattanto intercorse in tema di Terzo Settore, principalmente 

contenute nel Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, in vi-

gore dal giorno 3 agosto 2017.  

Prosegue il Presidente precisando che, da tale data e nelle 

more dell'implementazione del Registro Unico del Terzo Setto-

re, si sono succedute ulteriori integrazioni normative nonché 

il rilascio di numerose circolari ministeriali applicative e a 

chiarimento del disposto di legge. 

Ancora, il Presidente rammenta agli intervenuti che, a norma 

del d.lgs. 117/2017, a partire dal 23 novembre 2021, data di 

inizio operatività del neonato Registro Unico del Terzo Setto-

re, gli enti già iscritti nei registri speciali delle organiz-

zazioni di volontariato, quale la "D.S. VALLE DI SCALVE ETS-

ODV", hanno subito l'automatica trasmigrazione nel Registro 

Unico suddetto, salva istruttoria di verifica del possesso, in 

capo all'ente trasmigrato, dei requisiti normativi necessari 

all'iscrizione. 

In data 27 aprile scorso, l'associazione ha ricevuto una comu-

nicazione dall'Ufficio RUNTS Regione Lombardia, Articolazione 

di Bergamo, con la quale l'ufficio ha richiesto una serie di 

ulteriori variazioni statutarie al fine di allinearne il di-

sposto alle precisazioni applicative di cui alle circolari mi-

nisteriali successive alla precedente variazione.  

Si rende pertanto necessario, conclude il Presidente, adottare 

tali ulteriori variazioni al fine di poter ottenere il conso-

lidamento dell'iscrizione della "D.S. VALLE DI SCALVE ETS-ODV" 

al Registro Unico del Terzo Settore, quale è sempre stato 

l'intendimento dell'associazione e dei suoi membri. 

Da ultimo, puntualizza il Presidente che la presente assemblea 

gode della possibilità di regolarmente costituirsi e delibera-

re con i quorum previsti per le assemblee ordinarie, pur aven-

do ad oggetto modifiche statutarie, purché le stesse siano 

strettamente limitate a quanto necessario all'adeguamento del-

lo statuto alle nuove disposizioni inderogabili di cui al 

d.lgs. 117/2017 ovvero abbiano ad oggetto l'introduzione di 

clausole che escludano l'applicazione di nuove disposizioni 

derogabili mediante specifica clausola statutaria, così come 

previsto dall'articolo 101, comma 2, d.lgs. 117/2017; pertanto 

non potranno, in tale sede, venire deliberate variazioni sta-



 

tutarie di diverso tipo. 

Riassumendo per sommi capi le richieste di correzione avanzate 

dall'ufficio, il presidente segnala la necessità di esplicita-

re, in statuto, a quale, tra le attività di interesse generale 

elencate nell'articolo 5 del d.lgs. 117/2017, possono ricon-

dursi le attività svolte dall'ente, con conseguente variazione 

dell'articolo 3 dello statuto; la necessità di meglio e più 

esplicitamente declinare, in statuto, i diritti e i doveri dei 

soci, incluso quello di poter accedere ai libri sociali obbli-

gatori a norma dell'art. 15 d.lgs. 117/2017, con conseguente 

variazione dell'articolo 4 dello statuto; la necessità di eli-

minare l'attuale previsione della sostituzione per cooptazione 

per il caso in cui vengano a mancare membri del Consiglio Di-

rettivo, prevedendo, in sua vece, la sola facoltà di sostitui-

re i membri venuti a mancare attingendo alla lista dei non 

eletti in occasione delle procedure di nomina dell'organo ov-

vero la previsione di nuove nomine assembleari, con conseguen-

te variazione dell'articolo 9 dello statuto; la necessità di 

meglio esplicitare che l'attività dell'associazione debba es-

sere svolta in maniera prevalente e volontaria dai suoi membri 

associati nonché di identificare la figura del volontario, con 

conseguente variazione dell'articolo 3 dello statuto ed intro-

duzione del nuovo articolo 3 bis; la necessità di meglio 

esplicitare il meccanismo devolutivo del patrimonio residuo 

per il caso di scioglimento dell'ente, con conseguente varia-

zione dell'articolo 17 dello statuto; la necessità di meglio 

esplicitare l'organo deputato a decidere lo svolgimento nonché 

la puntuale individuazione delle attività diverse di cui 

all'articolo 6 del d.lgs. 117/2017, con conseguente variazione 

dell'articolo 9 dello statuto. 

A questo punto il Presidente chiede a me, notaio, di dare let-

tura, alla riunita assemblea, del testo di statuto, composto 

da n. 19 articoli, di cui si propone l'adozione. 

L'assemblea, preso atto della relazione del Presidente, dopo 

breve discussione, per alzata di mano e alla unanimità dei 

presenti, non constando astenuti né dissenzienti, 

D E L I B E R A 

1) di adottare un nuovo testo di statuto, conforme a quello di 

cui il Presidente propone l'adozione, il quale in particolare 

preveda le puntuali modifiche sopra illustrate in materia di 

attività svolta, soppressione cooptazione, prevalenza dell'at-

tività dei volontari e individuazione figura del volontario, 

devoluzione patrimonio residuo, competenza alla decisione ed 

individuazione in materia di attività diverse; 

2) di conferire i più ampi poteri al Presidente del Consiglio 

Direttivo, signor BELIGHERI TIBERIO, per l'esecuzione della 

delibera adottata, potendo all'occorrenza lo stesso procedere 

alle modifiche richieste per l'espletamento degli eventuali e 

successivi adempimenti pubblicitari del caso. 

Null'altro essendovi da deliberare, l'assemblea è stata sciol-



 

ta alle ore quindici e minuti quaranta. 

Per dare atto delle modifiche, come sopra deliberate, viene 

allegato al presente verbale sotto la lettera "B" il testo di 

statuto aggiornato, previa lettura da me fatta al comparente e 

sottoscrizione del comparente e mia, per formarne parte inte-

grante e sostanziale. 

Questo atto è stato letto da me notaio alla parte intervenuta, 

unitamente allo statuto, e dunque con la lettura dell'allegato 

"B", omessa quella dell'allegato "A" per avermene la parte di-

spensato. 

Il comparente dichiara di approvarlo e lo sottoscrive con me 

notaio alle ore quindici e minuti quarantacinque. 

Scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia e in 

parte da me manoscritto su tre fogli, di cui occupa le prime 

dieci intere facciate e quanto di questa. 

F.to Belingheri Tiberio 

     Piergiorgio Nosari notaio L.S. 

 





















 

Allegato "B" al n. 12.470/9.448 di repertorio 

STATUTO 

ART. 1 - COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE 

1.1. L'Associazione non riconosciuta "DONATORI SANGUE VALLE DI 

SCALVE ETS-ODV", in breve "D.S. VALLE DI SCALVE ETS-ODV", è 

costituita, ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, tra co-

loro che donano volontariamente, gratuitamente, periodicamen-

te, responsabilmente e anonimamente il proprio sangue.  

1.2. L'Associazione ha sede legale in Vilminore, via Polini n. 

7. 

ART. 2 SCOPI SOCIALI 

2.1. La "DONATORI SANGUE VALLE DI SCALVE ETS-ODV" è un'asso-

ciazione di volontariato non lucrativa, apartitica, aconfes-

sionale, che non ammette discriminazioni di sesso, razza, lin-

gua, nazionalità, religione o ideologia politica e che perse-

gue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale me-

diante lo svolgimento di attività di interesse generale in 

forma di azione volontaria ed il perseguimento di obbiettivi 

di promozione e di utilità sociale a favore della collettivi-

tà, nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati 

stessi.  

2.2. In particolare, essa ha lo scopo di promuovere la dona-

zione di sangue - intero o di una sua frazione - volontaria, 

periodica, associata, non remunerata, anonima e consapevole, 

intesa come valore umanitario universale ed espressione di so-

lidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promo-

tore di un primario servizio socio-sanitario ed operatore del-

la salute, anche al fine di diffondere nella comunità locale i 

valori della solidarietà, della partecipazione sociale e civi-

le e della tutela del diritto alla salute.  

Essa, inoltre, si propone di concorrere ai fini istituzionali 

del Servizio Sanitario Nazionale perseguendo altresì i seguen-

ti scopi: 

a) promozione dell'informazione e dell'educazione al dono del 

sangue, degli emocomponenti e delle cellule staminali emopoie-

tiche e della educazione alla salute nella popolazione nel suo 

insieme, con interventi a livello nazionale, regionale e loca-

le; 

b) promozione e sviluppo della coscienza trasfusionale;  

c) offerta del sangue da parte dei soci, senza vincoli sulla 

destinazione; 

d) adesione al programma nazionale per il raggiungimento 

dell'autosufficienza di sangue ed emocomponenti come stabilito 

nella legge 21 ottobre 2005, n. 219 e secondo le direttive e 

raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità, 

dell'Unione europea e del Consiglio d'Europa. 

2.3. Essa pertanto, in armonia con i fini istituzionali pro-

pri, nonché del Servizio Sanitario Nazionale, si propone di:  

a) sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il 

raggiungimento dell'autosufficienza di sangue e dei suoi deri-



 

vati a livello nazionale e dei massimi livelli di sicurezza 

trasfusionale possibili e la promozione per il buon utilizzo 

del sangue;  

b) tutelare il diritto alla salute dei donatori e dei cittadi-

ni che hanno necessità di essere sottoposti a terapia trasfu-

sionale;  

c) promuovere l'informazione e l'educazione sanitaria dei cit-

tadini;  

d) favorire l'incremento della propria base associativa;  

e) promuovere lo sviluppo del volontariato e dell'associazio-

nismo.  

ART.3 - ATTIVITÀ 

3.l. Per il perseguimento degli scopi istituzionali enunciati 

nell'art. 2 del presente Statuto, l'associazione, eventualmen-

te coordinandosi con altre associazioni ed enti del terzo set-

tore aventi scopo analogo o affine al proprio, nonché con il 

Servizio Sanitario Nazionale e con le istituzioni pubbliche 

competenti, svolge le seguenti attività, tutte riconducibili 

nell'alveo degli interventi e prestazioni sanitarie ovvero 

della organizzazione e gestione di attività culturali, arti-

stiche o ricreative di interesse sociale e di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato di 

cui all'articolo 5, comma 1, lettere b) ed i) del d.lgs. 

117/2017:  

a) concorda e sottoscrive, nel rispetto delle disposizioni 

emanate dalle autorità competenti, convenzioni con le pubbli-

che istituzioni, provvedendo quindi, anche in forma autonoma e 

mediante convenzione con Aziende Ospedaliere Pubbliche, alla 

raccolta del sangue tra i propri associati, utilizzando locali 

all'interno della propria sede in quanto idonei per l'attività 

di prelievo; 

b) collabora con l'istituzione sanitaria di rifermento, alla 

definizione dei programmi di raccolta di sangue e plasma tra i 

propri soci;  

c) convoca i propri iscritti per l'attività donazionale ed i 

controlli sanitari; 

d) promuove e organizza campagne di comunicazione sociale, in-

formazione e promozione del dono del sangue, nonché tutte le 

attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale di 

propria competenza territoriale;  

e) collabora con altre associazioni, a livello nazionale, re-

gionale o locale, per promuovere l'informazione a favore della 

donazione di organi e della donazione del midollo osseo;  

f) promuove la conoscenza delle proprie finalità ed attività 

anche attraverso la stampa associativa, nonché la pubblicazio-

ne di riviste, bollettini e materiale multimediale;  

g) svolge, in armonia con gli obiettivi e le finalità indica-

te, attività di formazione nelle materie di propria competenza 

anche per istituzioni ed organizzazioni esterne, con partico-

lare riferimento al mondo della scuola;  



 

h) promuove e partecipa all'organizzazione di eventi, feste, 

sagre, convegni, seminari e analoghe occasioni di incontro 

collettivo, finalizzate all'informazione e all'educazione sa-

nitaria dei cittadini, nonché all'informazione e promozione 

del dono del sangue, con possibilità di contestualmente orga-

nizzare raccolte di fondi o mercatini solidali al fine di so-

stenere la propria attività ovvero di devolverne il ricavato a 

scopi solidali ed umanitari o al sostegno della ricerca scien-

tifica;  

i) a fini di informazione e promozione del dono volontario del 

sangue, nonché della conoscenza delle proprie finalità ed at-

tività, intrattiene rapporti con gli organi della pubblica am-

ministrazione al proprio livello territoriale, nonché a livel-

lo provinciale, regionale e nazionale, e partecipa alle isti-

tuzioni pubbliche, ove richiesta, attraverso propri rappresen-

tanti all'uopo nominati:  

j) svolge, eventualmente in coordinamento con associazioni ed 

enti del terzo settore aventi scopo analogo o affine al pro-

prio, nonché con il Servizio Sanitario Nazionale, ed in attua-

zione delle direttive eventualmente provenienti dal medesimo, 

attività di promozione sul territorio; 

Le attività di cui al precedente comma, da svolgersi nel ri-

spetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 

rapporti con i sostenitori e il pubblico, sono svolte preva-

lentemente in favore di terzi, avvalendosi in modo prevalente 

dell'attività di volontariato dei propri associati o delle 

persone aderenti agli enti associati. 

3.2. Al fine dell'esclusivo perseguimento delle attività isti-

tuzionali di cui sopra, l'associazione può esercitare attività 

diverse ai sensi dell'art. 6 d.lgs. 117/2017, purché le stesse 

siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di inte-

resse generale, nonché rispondenti ai criteri e limiti norma-

tivamente posti e tempo per tempo vigenti. 

ART. 3 BIS. VOLONTARIO E ATTIVITA' DI VOLONTARIATO 

3bis.1. Il volontario è una persona che, per sua libera scel-

ta, svolge attività in favore della comunità e del bene comu-

ne, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie ca-

pacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e del-

le comunità beneficiarie della sua azione, in modo personale, 

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, 

ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

3bis.2. L'attività del volontario non può essere retribuita in 

alcun modo, nemmeno dal beneficiario.  

Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione uni-

camente le spese effettivamente sostenute e documentate per 

l'attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni 

preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo con propria 

determinazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di 

tipo forfetario. 

3bis.3. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 



 

forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni 

altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.  

ART. 4. SOCI E VITA ASSOCIATIVA 

4.l. Possono partecipare all'associazione, assumendo la quali-

tà di associati, tutti coloro che ne condividono gli scopi e 

che posseggano i seguenti requisiti, fatti comunque salvi gli 

ulteriori requisiti e criteri eventualmente posti dalle norme 

di legge o di regolamento, nonché dagli eventuali decreti at-

tuativi delle stesse, tempo per tempo vigenti: 

a) prestare continuativamente e periodicamente la propria col-

laborazione al perseguimento dello scopo associativo; 

b) sottoporsi periodicamente ai controlli medici necessari a 

garantire il buono stato di salute del socio, nonché la sicu-

rezza e salubrità del materiale trasfusionale, eventualmente 

secondo le modalità e le periodicità stabilite dall'assemblea 

degli associati con propria deliberazione in tal senso, preci-

sandosi che la richiesta di adesione all'associazione comporta 

la prestazione automatica e necessaria del consenso, da parte 

del richiedente medesimo, all'effettuazione della prima visita 

medica, prodromica all'attività donazionale. 

4.2. E' "socio donatore periodico" della associazione chi dona 

periodicamente il proprio sangue, purché abbia effettuato al-

meno due donazioni dal momento della sua ammissione; è "socio 

collaboratore" chi, cessata l'attività donazionale per ragioni 

di età o di salute, partecipa con continuità alla attività as-

sociativa ed esplica con continuità funzioni non retribuite di 

riconosciuta validità nell'ambito associativo. 

4.3. Il numero dei soci che non effettuano donazioni, ma che 

esplicano funzioni di riconosciuta validità in ambito associa-

tivo, non può superare 1/6 del numero dei donatori periodici 

dell'associazione.  

4.4. L'adesione all'associazione da parte dei soggetti in pos-

sesso dei requisiti di cui al 1° comma del presente articolo, 

deve essere deliberata, su istanza dell'interessato, dal Con-

siglio Direttivo. 

4.5. La richiesta deve contenere l'indicazione del domicilio e 

dell'eventuale indirizzo di posta elettronica ai quali devono 

essergli inviate le comunicazioni, nonché la dichiarazione di 

piena conoscenza e accettazione dello statuto associativo e 

degli obblighi da esso derivanti. 

4.6. L'ammissione del richiedente ha effetto dalla data della 

relativa deliberazione da parte del Consiglio Direttivo; la 

deliberazione di ammissione va comunicata tempestivamente 

all'interessato e va annotata nel Libro degli associati a cura 

del Presidente del Consiglio Direttivo. 

4.7. In caso di rigetto della domanda di ammissione, il Consi-

glio Direttivo deve, entro 60 giorni, comunicare all'interes-

sato, oltre al provvedimento di rigetto, le motivazioni che lo 

hanno determinato. 

Chi ha proposto la domanda può, entro ulteriori 60 giorni de-



 

correnti dalla data della pervenutagli comunicazione della de-

liberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci 

l'assemblea degli associati o un altro organo delegato dalla 

medesima, i quali devono deliberare sulle domande non accolte 

ed impugnate, se non appositamente convocati, in occasione 

della loro successiva convocazione. 

4.8. Il rapporto sociale è paritetico. L'associazione garanti-

sce uguale trattamento e pari opportunità nei confronti di 

chiunque, indipendentemente da genere, età, provenienza etni-

ca, culturale, appartenenza religiosa e credo politico, nonché 

la tutela dei diritti inviolabili della persona. I soci hanno 

uguali doveri e diritti, potendo tutti concorrere in egual mi-

sura all'attività associativa, partecipare all'Assemblea degli 

Associati con diritto di voto e adire le cariche sociali. Il 

vincolo associativo non ha carattere temporaneo. La qualifica 

di socio è personale e non trasmissibile né in vita né ad ere-

di o legatari.  

I soci non avranno diritto di frequentare i locali dell'Asso-

ciazione per uso personale o di gruppo; essi potranno essere 

chiamati a partecipare alle manifestazioni ed alle attività 

promosse ed organizzate dell'Associazione tramite i suoi orga-

ni. 

Gli associati minorenni godono di tutti i diritti connessi al-

lo status di associato (fra questi il diritto di partecipare 

all'assemblea, il diritto di voto, il diritto di fruire delle 

attività poste in essere dall'associazione), con la sola 

esclusione del diritto di elettorato passivo alle cariche so-

ciali.  

L'esercizio del diritto di voto ad essi spettante è attribui-

to, in loro vece, agli esercenti la responsabilità genitoriale 

sugli stessi.  

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, an-

che tramite professionisti di loro fiducia e a loro spese. La 

richiesta di esame dei libri sociali dovrà essere fatta al 

consiglio direttivo mediante comunicazione scritta da inviarsi 

a mezzo di raccomandata postale con ricevuta di ritorno ovvero 

a mezzo di e-mail o e-mail pec all'indirizzo dell'associazio-

ne; il consiglio direttivo predisporrà la documentazione entro 

30 giorni dal ricevimento della richiesta. 

4.9. I soci hanno l'obbligo di concorrere all'attuazione degli 

scopi statutari dell'associazione. 

Le prestazioni dei soci sono gratuite, salvo il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate, come meglio pre-

cisato nel precedente articolo 3bis. 

ART. 5 - PERDITA DELLA QUALIFICA Dl SOCIO 

5.l. La qualifica di socio si perde per:  

a) morte; 

b) recesso;  

c) cessazione dell'attività donazionale o della propria colla-

borazione senza giustificato motivo e protratta per 2 anni; 



 

d) espulsione per gravi inadempienze agli obblighi derivanti 

dal presente statuto o per comportamento contrario ad esso, 

per immoralità e comunque per atti che danneggino l'associa-

zione e i suoi membri. 

5.2. Il recesso deve essere notificato con lettera raccomanda-

ta al Consiglio Direttivo, che ne prende atto alla prima riu-

nione utile, e ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, 

purché sia fatto almeno tre mesi prima. 

5.3. In presenza dei presupposti di cui alle lettere c) e d) 

del comma 1) del presente articolo, il socio viene cancellato 

dal Libro degli associati con provvedimento motivato del Con-

siglio Direttivo.  

L'espulsione decorre dal momento della sua deliberazione con 

voto favorevole della maggioranza del Consiglio Direttivo, 

avuto riguardo delle circostanze e sentito l'interessato, il 

quale ha diritto di ricorrere entro 30 giorni, con lettera 

raccomandata, all'Assemblea, la quale delibera alla prima adu-

nanza utile. 

L'apertura del procedimento di espulsione, come la convocazio-

ne dell'associato per essere sentito e la delibera motivata di 

espulsione, deve essere comunicata con lettera raccomandata 

all'associato. 

5.4. In caso di ricorso contro il provvedimento di espulsione 

deliberato dal Consiglio Direttivo, il socio espulso perde au-

tomaticamente il diritto al voto, pur nelle more della deci-

sione definitiva sulla espulsione da parte dell'assemblea.  

ART. 6 - ORGANI 

6.l. Sono Organi di governo dell'associazione:  

a) l'assemblea degli associati;  

b) il Consiglio Direttivo;  

c) il Presidente ed il Vice Presidente;  

d) l'Ufficio di Presidenza; 

e) ove necessari e/o ove nominati, l'organo di controllo e/o 

il revisore legale dei conti. 

ART.7 - L'ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 

7.l. L'assemblea degli associati è costituita da tutti i soci 

che, all'atto della convocazione dell'assemblea medesima, non 

abbiano presentato comunicazione di recesso e non abbiano ri-

cevuto provvedimenti di espulsione, qualunque sia il tempo 

della loro ammissione. 

7.2. Ogni associato appartenente alle categorie di "socio do-

natore periodico" e "socio collaboratore" ha diritto ad un vo-

to.  

7.3. In caso di impedimento a partecipare alla seduta dell'as-

semblea, ogni socio potrà farsi rappresentare, conferendogli 

delega scritta, da un altro socio.  

Nessun associato può rappresentare per delega più di due asso-

ciati, ove l'associazione conti un numero di associati infe-

riore a cinquecento, e più di cinque associati ove l'associa-

zione conti un numero di associati superiore a cinquecento. 



 

7.4. L'assemblea degli associati si riunisce in via ordinaria 

almeno una volta l'anno, entro il mese di febbraio, per l'ap-

provazione del bilancio consuntivo e per la ratifica del pre-

ventivo finanziario approvato dal Consiglio Direttivo.  

7.5. L'assemblea si riunisce, inoltre, ogni qualvolta deve as-

sumere delibere di propria competenza, nonché qualora fossero 

in gioco interessi vitali dell'associazione e nei casi di im-

possibilità di funzionamento degli organi dell'associazione 

stessa, nonché ogni qualvolta lo riterrà necessario il Presi-

dente del Consiglio Direttivo o fosse richiesto congiuntamente 

da almeno un decimo dei soci o, ove nominati, dall'organo di 

controllo o dal revisore legale dei conti. 

7.6. L'Assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio Di-

rettivo dell'associazione con avviso scritto inviato almeno 

quindici giorni prima ovvero, in caso di urgenza, a mezzo te-

legramma, fax o messaggio di posta elettronica spediti almeno 

due giorni prima.  

7.7. In prima convocazione l'assemblea è validamente costitui-

ta quando siano presenti almeno la metà più uno degli aventi 

diritto; in seconda convocazione è valida qualunque sia il nu-

mero degli associati presenti direttamente o per delega.  

7.8. Le deliberazioni dell'assemblea sono valide ove risultino 

adottate a maggioranza dei soci presenti.  

7.9. Per deliberare modifiche statutarie, inclusa la trasfor-

mazione, occorrono in ogni caso la presenza della maggioranza 

degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devolu-

zione del patrimonio, nonché la fusione o scissione, occorre 

il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

7.10. Nel caso di parità dei voti, la proposta oggetto di de-

liberazione si intende respinta.  

7.11. Alle sedute dell'assemblea degli associati partecipano 

di diritto i componenti del Consiglio Direttivo e quelli 

dell'organo di controllo, ove nominato. 

7.12. Nell'assunzione di deliberazioni in ordine al bilancio 

consuntivo o che riguardino la responsabilità dei componenti 

del Consiglio, gli stessi non partecipano al voto.  

7.13. Le assemblee possono tenersi in videoconferenza o me-

diante l'utilizzo di altri mezzi di telecomunicazione a condi-

zione: 

- che possa essere accertata in qualsiasi momento l'identità 

degli associati intervenuti in proprio o rappresentati per de-

lega, e verificata la regolarità delle deleghe rilasciate; 

- che siano garantiti il regolare svolgimento delle adunanze e 

l'esercizio del diritto di voto, nonché la regolarità delle 

operazioni di votazione e la correttezza del processo di ver-

balizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di trasmettere, ricevere 

e visionare documenti; 



 

- che sia consentito al Presidente di esercitare poteri e fun-

zioni a lui spettanti e percepire adeguatamente gli eventi as-

sembleari oggetto di verbalizzazione, intendendosi l'assemblea 

convocata e svolta nel luogo ove si trova il Presidente e il 

Segretario. 

ART.8 - COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ASSOCIATI 

8.l. Spetta all'Assemblea:  

a) l'approvazione del bilancio consuntivo, accompagnato da una 

nota di sintesi sull'attività svolta, elaborata dal Consiglio 

Direttivo, nonché della relazione del soggetto incaricato del-

la revisione legale dei conti, ove nominato, nonché la ratifi-

ca del preventivo finanziario approvato dal Consiglio Diretti-

vo; 

b) l'approvazione delle linee di indirizzo e delle direttive 

generali per il funzionamento, il potenziamento e l'espansione 

dell'associazione, proposte dal Consiglio Direttivo;  

c) la nomina e la revoca dei componenti degli organi sociali; 

d) l'eventuale nomina e revoca del soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti;  

e) l'eventuale nomina e revoca dell'organo di controllo;  

f) l'approvazione delle modifiche statutarie proposte dal Con-

siglio Direttivo;  

g) l'approvazione dell'eventuale regolamento dei lavori assem-

bleari nonché dell'eventuale regolamento dell'attività dona-

zionale; 

h) la trasformazione, la fusione, la scissione o lo sciogli-

mento dell'associazione, su proposta del Consiglio Direttivo 

ovvero di almeno un terzo degli associati;  

i) la nomina dei liquidatori;  

l) la devoluzione dell'eventuale patrimonio residuo;  

m) la deliberazione sulla responsabilità dei componenti degli 

organi sociali e la promozione dell'azione di responsabilità 

nei loro confronti; 

n) la deliberazione sull'esclusione degli associati che abbia-

no proposto impugnazione del provvedimento in tal senso prove-

niente dal Consiglio Direttivo; 

o) ogni altro adempimento che non sia stato demandato, per 

legge o per statuto, alla competenza di un altro organo asso-

ciativo, inclusa, su proposta del Consiglio Direttivo, con i 

quorum costitutivi e deliberativi ordinari, la decisione in 

ordine allo svolgimento delle attività diverse ai sensi 

dell'art. 6 d.lgs. 117/2017 e la loro specifica individuazio-

ne. 

8.2. Le competenze dell'assemblea degli associati non sono de-

legabili né surrogabili dal Consiglio Direttivo.  

ART. 9 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

9.1. Il Consiglio Direttivo è composto dai membri eletti 

dall'assemblea degli associati nel numero stabilito dall'As-

semblea elettiva, purché in numero non inferiore a 5, dura in 

carica 4 anni e i suoi componenti sono rieleggibili. 



 

Tutti i componenti del Consiglio Direttivo sono scelti tra gli 

associati. 

Non può essere nominato membro del Consiglio Direttivo, e se 

nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, 

il fallito o chi è stato condannato ad una pena che importa 

l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'in-

capacità ad esercitare uffici direttivi. 

9.2. I membri del Consiglio Direttivo, entro 30 giorni dalla 

notizia della loro nomina, devono provvedere agli adempimenti 

pubblicitari previsti dalle leggi in vigore. 

9.3. Il Consiglio Direttivo elegge al proprio interno il Pre-

sidente, il (o i) Vicepresidente (i, di cui uno Vicario), il 

Segretario, il Tesoriere - che, per delibera del Consiglio 

stesso, può anche coincidere con il Segretario - e nomina il 

Direttore Sanitario. Il Presidente, il/i Vicepresidente/i, il 

Tesoriere ed il Segretario costituiscono l'Ufficio di Presi-

denza, cui spetta curare e garantire l'esecuzione e l'attua-

zione delle delibere del Consiglio medesimo.  

9.4. Il Consiglio Direttivo si riunisce in via ordinaria alme-

no due volte l'anno, entro il 31 dicembre ed entro il 31 gen-

naio, rispettivamente per l'approvazione definitiva del pre-

ventivo finanziario e dello schema di bilancio consuntivo da 

sottoporre all'approvazione dell'assemblea degli associati nei 

termini di cui al comma 4 del precedente art. 7, nonché e in 

via straordinaria ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Pre-

sidente, ovvero un terzo dei suoi componenti ovvero lo richie-

da l'organo di controllo o il soggetto incaricato della revi-

sione legale dei conti, ove nominati. 

Inoltre potrà curare la variazione — ove giudicato necessario 

e/o opportuno — tra i capitoli di spesa del preventivo finan-

ziario già ratificato dall'assemblea degli associati, nel ri-

spetto della somma complessiva delle uscite, ovvero la varia-

zione per nuove o maggiori spese compensate da nuove o maggio-

ri entrate.  

9.5. La convocazione viene fatta per avviso scritto, inviato 

nominativamente almeno otto giorni prima e, in caso di urgen-

za, anche a mezzo fax, telegramma o posta elettronica inviato 

almeno due giorni prima.  

9.6. Le sedute consiliari sono valide con la presenza della 

maggioranza dei consiglieri.  

9.7. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei 

presenti, fatta eccezione per quelle di espulsione di un socio 

o della proposta di modifica statutaria, da sottoporre all'ap-

provazione dell'assemblea degli associati, per le quali occor-

re il voto favorevole di almeno metà più uno dei componenti.  

In caso di parità, prevale il voto del Presidente.  

9.8. Le riunioni del Consiglio Direttivo possono tenersi in 

videoconferenza o mediante l'utilizzo di altri mezzi di tele-

comunicazione a condizione: 

- che possa essere accertata in qualsiasi momento l'identità 



 

degli associati intervenuti in proprio o rappresentati per de-

lega, e verificata la regolarità delle deleghe rilasciate; 

- che siano garantiti il regolare svolgimento delle adunanze e 

l'esercizio del diritto di voto, nonché la regolarità delle 

operazioni di votazione e la correttezza del processo di ver-

balizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di trasmettere, ricevere 

e visionare documenti; 

- che sia consentito al Presidente di esercitare poteri e fun-

zioni a lui spettanti e percepire adeguatamente gli eventi as-

sembleari oggetto di verbalizzazione, intendendosi la riunione 

convocata e svolta nel luogo ove si trova il Presidente e il 

Segretario. 

9.9. La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Di-

rettivo per tre volte consecutive, senza giustificato motivo, 

determina la decadenza dal Consiglio medesimo, con delibera-

zione adottata, dalla maggioranza degli altri suoi membri, 

all'atto dell'approvazione del verbale della seduta successiva 

a quella in cui si è verificata la terza assenza.  

9.10. Nel caso in cui, nel corso del mandato, vengano a manca-

re, anche in casi ripetuti, uno o più Consiglieri, nell'ordine 

subentrano i non eletti, fino al numero corrispondente a quel-

lo dei Consiglieri venuti a mancare.  

Ove i non eletti di volta in volta interpellati, nell'ordine 

di cui al comma precedente, non possano o non vogliano accet-

tare la carica, il Consiglio procede con la massima urgenza 

consentita alla convocazione dell'assemblea per indire nuove 

elezioni. 

I Consiglieri così nominati durano in carica fino alla scaden-

za originaria del Consiglio. 

Il venir meno della maggioranza degli amministratori comporta 

la decadenza dell'organo di amministrazione che deve, in con-

seguenza, venire rinnovato.  

9.11. Qualora, durante un mandato, venga a mancare contestual-

mente la maggioranza dei Consiglieri, decade l'intero Consi-

glio. 

9.12. Al Consiglio Direttivo spettano tutti poteri per la ge-

stione ordinaria e straordinaria dell'associazione, fatti sal-

vi quelli espressamente riservati, per legge o per statuto, 

all'assemblea degli associati o al Presidente, nonché l'esecu-

zione e l'attuazione delle delibere dell'assemblea e l'eserci-

zio di ogni altra facoltà ritenuta necessaria, utile od oppor-

tuna per il raggiungimento dei fini statutari.  

9.13. Il Consiglio Direttivo potrà altresì, ove ritenuto ne-

cessario e/o opportuno, nominare un Direttore Generale e/o un 

Direttore Amministrativo, fissandone con apposita delibera, 

competenze, funzioni, compensi e durata dell'incarico.  

9.14. Il Direttore Generale e/o Amministrativo partecipa di 

diritto alle sedute del Consiglio Direttivo - fatta eccezione 

per quelle in cui vengono trattate questioni che li riguardino 



 

- con voto consultivo.  

9.15. Il Consiglio Direttivo potrà, inoltre, costituire un Co-

mitato Esecutivo, composto secondo le modalità enucleate con 

apposita delibera, nella quale verranno stabilite anche le 

competenze del Comitato medesimo.  

9.16. Nei casi di necessità e di urgenza e/o ove sia impossi-

bile convocare tempestivamente il Consiglio Direttivo nei ter-

mini e con i quorum costitutivi e deliberativi di cui al pre-

sente articolo, si applica la lettera d) del 2 comma dell'art. 

10.  

9.17. I poteri del Consiglio Direttivo possono essere singo-

larmente delegati, dall'organo stesso, al Presidente, al Vice 

Presidente Vicario, all'Ufficio di Presidenza o al Comitato 

Esecutivo.  

ART.10 - IL PRESIDENTE 

10.l. Il Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, 

il Vicepresidente, ha la legale rappresentanza dell'associa-

zione di fronte ai terzi e in giudizio e dà esecuzione alle 

delibere del Consiglio Direttivo, per atti sia di ordinaria 

che di straordinaria amministrazione. 

10.2. Al Presidente spetta, inoltre:  

a) convocare e presiedere l'assemblea degli associati, il Con-

siglio Direttivo e l'Ufficio di Presidenza, nonché formularne 

l'ordine del giorno;  

b) curare l'esecuzione e l'attuazione delle delibere del Con-

siglio Direttivo;  

c) proporre al Consiglio Direttivo i nominativi delle persone 

che dovranno prestare la propria opera in favore dell'associa-

zione, a titolo di lavoro subordinato o autonomo ovvero di 

consulenza, nei limiti di legge e di regolamento tempo per 

tempo vigenti; 

d) assumere, solo in casi di urgenza, i provvedimenti straor-

dinari nelle materie di competenza del Consiglio Direttivo, 

con l'obbligo di sottoporli alla ratifica del Consiglio mede-

simo in occasione di una riunione che dovrà essere convocata 

entro i 10 giorni successivi.  

10.3. Nell'espletamento dei propri compiti, il Presidente è 

coadiuvato dal Segretario.  

10.4. In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presi-

dente è sostituito dal Vicepresidente (vicario).  

10.5. La firma e/o la presenza del Vicepresidente (vicario) fa 

fede, di fronte ai terzi, dell'assenza o dell'impedimento tem-

poranei del Presidente.  

ART.11 - ORGANO DI CONTROLLO 

11.l. L'organo di controllo, ove necessario e ove nominato, è 

composto in forma monocratica o collegiale, a scelta dell'as-

semblea e ai sensi di legge. 

I componenti l'organo di controllo durano in carica 4 anni, 

non possono essere rinominati per più mandati consecutivi e 

devono essere scelti tra soggetti dotati di adeguata profes-



 

sionalità.  

11.2. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzati-

vo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamen-

to. Esso esercita inoltre il controllo contabile, salvo che 

l'assemblea non preferisca nominare, ai sensi di legge, un re-

visore legale dei conti, e purché almeno un suo componente sia 

un revisore legale iscritto nell'apposito registro. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale è stato re-

datto in conformità alle norme di legge e di regolamento, non-

ché ai decreti attuativi delle stesse, tempo per tempo vigen-

ti.  

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministra-

tori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su de-

terminati affari. 

11.3. L'assemblea determina il compenso dovuto ai componenti 

dell'organo di controllo e al revisore, ove nominati, dispo-

nendo altresì in merito al trattamento di fine mandato. 

11.4. Ove nominato, i membri dell'organo di controllo parteci-

pano di diritto all'assemblea degli associati e intervengono 

alle sedute del Consiglio Direttivo in cui vengano assunte de-

liberazioni in ordine al preventivo finanziario ed al bilancio 

consuntivo.  

11.5. I membri dell'organo di controllo, ove nominato, possono 

altresì essere invitati a partecipare, per dare i chiarimenti 

del caso, alle sedute del Consiglio Direttivo ove siano in 

trattazione materie afferenti alla loro competenza.  

ART.12 - PATRIMONIO 

12.1. Il patrimonio dell'associazione è così formato: 

a) beni mobili ed immobili che divenissero di proprietà 

dell'associazione; 

b) fondi derivanti da eventuali eccedenze di bilancio. 

Il patrimonio dell'associazione, comprensivo di eventuali ri-

cavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è uti-

lizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale dell'associazione stessa. 

12.2. L'associazione trae le risorse economiche da: 

a) eredità, donazioni e legati; 

b) rendite patrimoniali; 

c) eventuali contributi dello Stato, delle regioni, di enti 

locali, di enti o istituzioni pubbliche, nonché dell'Unione 

Europea o di organismi internazionali; 

d) entrate derivanti da eventuali prestazioni di servizi con-

venzionati e non convenzionati; 



 

e) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 

f) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate 

all'autofinanziamento; 

g) entrate derivanti dall'eventuale svolgimento di attività 

economiche, svolte in maniera ausiliaria, sussidiaria e margi-

nale, e comunque finalizzate al raggiungimento degli obbietti-

vi istituzionali; 

h) altre entrate compatibili con le finalità e la natura asso-

ciazionistica. 

12.3. Il Consiglio Direttivo provvederà all'investimento, 

all'utilizzo ed all'amministrazione dei fondi di cui dispone 

l'associazione, nel rispetto dei propri scopi. 

Le erogazioni liberali, le donazioni e i lasciti sono accetta-

ti dal Consiglio Direttivo, che delibera sulla loro utilizza-

zione, in armonia con le finalità statutarie dell'associazio-

ne. 

Le entrate eventualmente derivanti dalle attività economiche 

di cui al comma 2 del presente articolo, punto (h), sono inse-

rite in apposita voce del bilancio. Il Consiglio delibera sul-

la loro utilizzazione in armonia con le finalità statutarie 

dell'organizzazione. 

12.4. E' vietato all'associazione distribuire, anche in modo 

indiretto, eventuali utili o avanzi di gestione nonché fondi o 

riserve comunque denominate, anche nel caso di recesso o di 

ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte per legge.  

12.5 Eventuali utili o avanzi di gestione devono essere desti-

nati unicamente alla realizzazione delle attività istituziona-

li e di quelle ad esse direttamente connesse.  

ART. 13 ESERCIZIO FINANZIARIO 

13.1. L'esercizio finanziario ha la durata di un anno solare. 

Alla chiusura dei singoli esercizi si procederà alla compila-

zione del bilancio nei modi e termini di legge, nonché alla 

predisposizione della relazione di missione del Consiglio Di-

rettivo che illustri le poste del bilancio stesso, l'andamento 

economico e finanziario dell'ente e le modalità di persegui-

mento delle finalità statutarie. 

13.2. Il bilancio preventivo dell'anno successivo deve essere 

approvato dal Consiglio Direttivo entro il 31 dicembre di ogni 

anno. 

ART.14 - CARICHE 

14.l. Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sono non 

retribuite, fatta eventualmente eccezione per i componenti 

dell'organo di controllo e per il soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti, ove nominati. 

14.2. Ai detentori di cariche sociali spetta esclusivamente il 

rimborso delle spese sostenute in relazione all'assolvimento 

dell'incarico.  

14.3. I componenti del Consiglio Direttivo possono essere rie-



 

letti anche per più mandati consecutivi; il Presidente del 

Consiglio Direttivo non può essere rieletto per più di due 

mandati consecutivi a meno che la sua ineleggibilità comporti, 

per il caso di impossibilità di eleggere a tale ufficio altro 

e diverso membro del Consiglio Direttivo, l'impossibilità di 

costituire un nuovo Ufficio di Presidenza e quindi l'impossi-

bilità per l'associazione di continuare la propria attività; i 

componenti le altre cariche sociali non sono rieleggibili per 

più di due mandati consecutivi. 

14.4. Nel computo dei mandati si intendono compresi anche 

quelli già iniziati e poi interrotti per qualsiasi causa, non-

ché quelli svolti ai sensi del disposto del comma 10 dell'art. 

9, salvo che i mandati medesimi sino stati svolti per periodi 

non superiori ad un anno. 

ART. 15 - RISORSE 

15.1. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o av-

valersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 

anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai 

fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e 

al perseguimento delle finalità istituzionali della stessa.  

In ogni caso, e fatti sempre salvi ulteriori e differenti li-

miti e criteri posti dalle norme di legge e di regolamento vi-

genti, loro modifiche ed integrazioni, nonché dagli eventuali 

decreti attuativi delle stesse, il numero dei lavoratori im-

piegati nell'attività non può essere superiore al 50% del nu-

mero dei volontari. 

ART. 16 - ALBO DEI BENEMERITI 

16.l L'associazione può istituire un albo di benemeriti, nel 

quale iscrivere coloro, persone fisiche o giuridiche, che han-

no contribuito o che contribuiscono allo sviluppo morale e ma-

teriale dell'associazione stessa e siano stati considerati ta-

li dal Consiglio Direttivo.  

16.2 Il Consiglio Direttivo potrà attribuire la qualifica di 

benemerito anche a personalità del mondo scientifico e/o acca-

demico che si siano prodigati nei campi e nelle materie affe-

renti all'ambito di attività associativa.  

ART. 17 - ESTINZIONE o SCIOGLIMENTO 

17.1. Lo scioglimento dell'associazione può avvenire con deli-

bera dell'assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo, solo 

in presenza del voto favorevole dei tre quarti degli associa-

ti. 

17.2. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio re-

siduo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui 

all'articolo 45, comma 1, d.lgs. 117/2017, successive modifi-

che ed integrazioni, e salva diversa destinazione imposta dal-

la legge, ad altri enti del terzo settore operanti sul terri-

torio di Vilminore e comuni limitrofi, ovvero ad enti che per-

seguano finalità analoghe, o in mancanza alla Fondazione Ita-

lia Sociale. 

ART. 18 - COMUNICAZIONI 



 

Tutte le comunicazioni da assolversi, secondo le presenti nor-

me di funzionamento, tramite lettera raccomandata con avviso 

di ricevimento, si ritengono validamente assolte anche tramite 

Posta Elettronica Certificata (PEC). 

ART. 19 - RINVIO 

19.l. Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto val-

gono le norme del codice civile e delle altre leggi vigenti in 

materia e in particolare dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, dal 

D. Ministero della Salute 18 aprile 2007, successive loro mo-

dificazioni ed integrazioni. 

Letto, per approvazione si sottoscrive. 

F.to Belingheri Tiberio 

     Piergiorgio Nosari notaio L.S. 


